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Viñao, A. (2022). Política educativa, escolarización y medio urbano (1900-
1936). In L. E. Otero, & S. de Miguel (Eds.), La Educación en España. El 
salto adelante, 1900-1936 (pp. 27-39). Madrid: Catarata. 

The new “Paolo & Ornella Ricca” Museum of School His-
tory: an infrastructure for teaching, Research and Third 
Mission1  

Fabio Targhetta
ORCID: https://orcid.org/0000-0001-7787-1208

Marta Brunelli 
ORCID: https://orcid.org/0000-0001-9218-8642

Università degli Studi di Macerata

1. Introduzione: i musei del patrimonio storico-educativo e 
le tre missioni dell’università 

I musei universitari del patrimonio storico-educativo si trovano oggi a 
svolgere un ruolo di grande rilievo culturale, educativo e sociale ma che, 
fino a pochi anni fa, sembrava impensabile e che, invece, vede i responsa-
bili di queste infrastrutture accademiche sempre più impegnati a portare 
a realizzazione il vero potenziale dei musei universitari, la reale “prima 
missione” di questi musei (Vomero 2016) cioè operare concretamente 
come un’interfaccia tra la ricerca e la società. 

Nelle ultime due decadi, come noto, i musei universitari e in generale il 
patrimonio culturale posseduto dalle università hanno vissuto un’inedita 
manifestazione di interesse soprattutto a partire dal 2000, anno in cui il 
Consiglio d’Europa invitava gli stati membri a varare specifiche leggi per 
la tutela delle collezioni materiali possedute anche da quelle istituzioni 
che – come appunto le Università – non hanno tra i propri obiettivi isti-
tuzionali quello della raccolta e della conservazione (Danniau et al. 2012). 
In quello stesso anno nascevano, da una parte, la UMAC-International 
committee for university museums and collections dell’organizzazione in-

1	  Il presente testo costituisce una rielaborazione ed ampliamento di un 
testo pubblicato dagli autori in lingua spagnola sulla rivista «Cabàs», n. 28, 
Dicembre 2022. Il testo è frutto del lavoro congiunto dei due autori; si specifica 
tuttavia che Fabio Targhetta è autore dei paragrafi 2, 2.1 e 2.3 e Marta Brunelli, 
dei paragrafi 1, 2.2 e 3.



Página 653

Nuevas miradas sobre el PHE: audiencias, narrativas y objetos educativos

ternazionale dei musei ICOM (http://umac.icom.museum) e, dall’altra, 
la rete UNIVERSEUM-European Academic Heritage Network (https://
www.universeum-network.eu/), un network interuniversitario che rac-
coglie accademici e conservatori impegnati nella gestione del patrimonio 
delle università europee. Da allora hanno visto la luce progetti sempre più 
focalizzati su questo patrimonio come testimonia nel 2002 il volume The 
Heritage of European Universities risultato di un progetto – tra i quindi-
ci progetti finanziati dal Consiglio d’Europa nell’ambito della campagna 
lanciata nel 1999 sul tema Europe, a common heritage – incentrato sul 
valore del patrimonio delle università del vecchio continente in quan-
to parte essenziale della storia e dell’identità europea (Sanz & Bergan 
2002). Al termine di questo percorso, nel 2005 il Comitato dei Ministri 
del Consiglio d’Europa approvava la Raccomandazione sulla governance 
e gestione del patrimonio universitario R(2005)13 con cui si chiedeva alle 
amministrazioni universitarie di assumersi la responsabilità legale, am-
ministrativa e morale del proprio patrimonio, anche destinando a esso 
specifici finanziamenti pubblici e privati. 

Accanto a questa crescente presa di coscienza del valore del patrimo-
nio culturale delle università, negli stessi anni un altro processo avrebbe 
avuto significative ricadute sul mondo accademico europeo, vale a dire 
la progressiva messa a punto del concetto di Terza Missione (Zomer y 
Benneworth 2011, pp. 81-88; Moscati 2016; Boffo y Moscati 2015). In 
Italia l’Agenzia Nazionale di Valutazione del sistema Universitario e della 
Ricerca definisce la Terza missione come «l’insieme delle attività con le 
quali le università entrano in interazione diretta con la società» favoren-
do una «valorizzazione economica della conoscenza» oppure producen-
do «beni pubblici che aumentano il benessere della società» (ANVUR 
2013, p. 559). 

In questo duplice processo che ha visto l’Università al centro di mol-
teplici riflessioni e dibattiti, proprio i musei universitari vengono indi-
viduati dalla stessa Agenzia come strumenti per eccellenza della Terza 
Missione e, per essi, si è in questi anni venuta prefigurando una missione 
sempre più complessa e investita di nuove finalità che si declinano su 
tre principali assi di sviluppo: 1) valorizzare il patrimonio musealizzato 
come risorsa per l’insegnamento e per la ricerca; 2) promuovere la conos-
cenza e la consapevolezza diffusa del patrimonio, all’interno e all’esterno 
dell’università; 3) proporsi come luoghi di incontro e di coinvolgimento 
attivo di tutte le componenti della società o social engagement.

Fondamentalmente su queste tre direttrici si dipana pertanto oggi 
l’attività di tutti i musei universitari, inclusi i musei e le collezioni del 
patrimonio storico-educativo che, in Italia, sono attualmente presenti e 
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operanti in cinque diversi atenei: il Museo della Scuola e dell’educazione 
“Mauro Laeng” dell’Università degli Studi Roma Tre (istituito nel 1986), 
il Museo dell’educazione dell’Università degli Studi di Padova (1993), il 
Museo della Scuola “Paolo e Ornella Ricca” di Macerata (2009), il Museo 
della scuola e dell’educazione Popolare dell’Università del Molise (2013) e 
la Mostra permanente sulla storia della scuola altoatesina presso il Centro 
di Ricerca e Documentazione sulla Storia dell’Educazione in Sud Tirolo a 
Bressanone (fondato nel 2007).

Il Museo “Paolo e Ornella Ricca” è un’istituzione relativamente recente, 
ma nel corso della sua breve vita ha già attraversato diverse stagioni che lo 
hanno portato a ridisegnare le proprie attività in un’ottica interdisciplina-
re e a diventare, oggi, una realtà, in grado di dialogare con i diversi attori 
ed eventi culturali del territorio, dalle scuole ai festival della scienza. 

Nato come emanazione di un centro di ricerca universitario, e come 
risultato della generosa donazione di una coppia di privati cittadi-
ni, il Museo di Macerata nasce proprio negli stessi anni in cui la storia 
dell’educazione italiana conosceva un profondo rinnovamento storiogra-
fico che, a partire dagli anni ‘90, grazie agli stimoli culturali e scientifici 
della storiografia francese, belga e spagnola, aveva posto le basi per quel 
materialistic turn che avrebbe portato finalmente la cultura materiale de-
lla scuola al centro dell’attenzione della comunità scientifica internazio-
nale e, finalmente, anche degli studiosi italiani (Meda, Polenghi, 2021; 
Sani, 2018; Polenghi, Bandini, 2016; Meda, 2015). In questa temperie cul-
turale, l’istituzione di un museo - ovvero di una raccolta di fonti materiali 
della storia della scuola - ha naturalmente dato un forte impulso a nuove 
linee di ricerca finalizzate, in particolare, alla definizione del concetto di 
patrimonio storico-educativo (Meda 2013; Brunelli 2013) e dei conteni-
tori museali dedicati alla sua conservazione (Meda 2010) come anche allo 
studio del mercato scolastico (Meda 2016), della produzione e circola-
zione dei sussidi anatomici e scolastici (Brunelli 2019a, 2020), dei sussi-
di cartografici, visivi e audiovisivi (Targhetta 2010a, 2010b, 2015, 2020, 
2022) o della produzione di arredi scolastici (Meda 2016, 2018). Lo spe-
cifico patrimonio librario e materiale confluito nel museo maceratese ha 
non solo sostenuto lo sviluppo dei filoni tradizionali della ricerca storico-
educativa ma ha costituito anche una preziosa risorsa per avviare ricerche 
innovative, ad esempio sulle punizioni scolastiche (Meda, Brunelli 2018; 
Paciaroni, Montecchiani 2020); sull’educazione di genere in relazione alla 
mobilitazione femminile durante la seconda guerra mondiale (Ascenzi, 
Brunelli 2016), sulle memorie scolastiche (Paciaroni 2020), sui luoghi 
della memoria scolastica (Meda, Pomante e Brunelli 2019, Brunelli 2019, 
Meda 2020). 
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Il fatto che negli stessi anni, tuttavia, prendesse corpo - come abbia-
mo visto - un’approfondita riflessione sulla terza missione universitaria 
e sul ruolo dei musei universitari, ha fortemente influenzato la program-
mazione di attività culturali e didattiche per il pubblico esterno e avvia-
to, contestualmente, una serie di ricerche sull’innovazione della didattica 
universitaria. Dopo la definitiva apertura al pubblico nel 2012, il museo 
ha iniziato a operare concretamente non solo come infrastruttura per lo 
sviluppo della ricerca storico-didattica e di supporto alla didattica uni-
versitaria, ma anche e soprattutto come strumento della terza missione: 
come sede di formazione continua e permanente di educatori in forma-
zione e in servizio (Ascenzi, Patrizi 2014), come laboratorio di attività 
basate sul patrimonio scolastico e mirate a creare connessioni con altre 
discipline oltre che con tematiche di interesse sociale e con le emergenze 
educative contemporanee (Brunelli 2015, 2016 e 2018; Ascenzi, Brunelli 
e Meda, 2021) infine come strumento di public history, di digital history 
e di citizen history (Brunelli 2019b; Brunelli 2019c; Borruso, Brunelli 
2022) finalizzato a implementare concretamente quella che Gianfranco 
Bandini ha definito la “Storia pubblica dell’educazione” (Bandini 2019). 
Questa continua evoluzione dei servizi erogati dal museo, tuttavia, è des-
tinata non solo a non interrompersi ma, anzi, ad ampliarsi verso nuove 
direzioni, in particolare verso la ricerca teorica e applicata alla progetta-
zione e implementazione di protocolli di visita e strumenti didattici per 
visitatori con diverse disabilità di tipo sensoriale e intellettivo, come si 
vedrà nei paragrafi successivi. 

2. Una nuova stagione per il museo di Macerata: sfide e 
opportunità per il nuovo MUDESC 

Fin dalla sua nascita il museo maceratese non ha cessato di trasformarsi 
ed evolversi, sia incrementando le proprie collezioni attraverso acquisti 
mirati e donazioni da parte di cittadini; sia ammodernando le proprie 
infrastrutture e, infine, implementando nuovi servizi. Una nuova stagio-
ne, tuttavia, è quella che si è aperta negli ultimi due anni durante i quali il 
museo è stato oggetto di un importante intervento di ristrutturazione che 
ha permesso di raddoppiare gli spazi espositivi e riallestire l’intero per-
corso espositivo. I lavori hanno avuto luogo durante la chiusura forzata 
dovuta al lockdown sanitario, e sono stati resi possibili grazie a un impor-
tante finanziamento che il Ministero dell’istruzione, dell’Università e de-
lla ricerca ha erogato nel quadro dei provvedimenti innovativi e di forte 
sostegno finanziario ai cosiddetti “Dipartimenti di Eccellenza”, come pre-
visto dalla legge n. 232 dell’11 dicembre 2016. L’intervento ha l’obiettivo 
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di individuare e finanziare, con cadenza quinquennale e nell’ambito delle 
14 aree CUN (Consiglio Universitario Nazionale), i migliori 180 dipar-
timenti delle università statali. Si tratta di dipartimenti che spiccano per 
la qualità della ricerca prodotta e per la qualità del progetto di sviluppo, 
ai quali è destinato un budget annuale di 271 milioni di euro2. Nel 2017, 
sulla base di un indicatore standardizzato di performance dipartimentale, 
definito dall’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario 
e della ricerca, su richiesta del Ministero è stata redatta una graduato-
ria preliminare dei migliori 350 dipartimenti delle università statali. A 
quel punto, ogni università ha potuto presentare, per un massimo di 15 
dipartimenti per ateneo, un progetto di sviluppo quinquennale del sin-
golo dipartimento, accompagnato da un programma finanziario che 
doveva includere il reclutamento del personale, la premialità al perso-
nale, le infrastrutture di ricerca e le attività didattiche e scientifiche di 
alta qualificazione. Il Dipartimento di Scienze della Formazione, dei Beni 
Culturali e del Turismo dell’Università degli Studi di Macerata, col pro-
getto intitolato 3i4u: Innovazione, internazionalizzazione e inclusione per 
l’Università, è stato selezionato tra i 180 Dipartimenti di eccellenza dal 
Ministero dell’istruzione, dell’Università e della ricerca: si è classificato 
al quarto posto tra i 13 ammessi al prestigioso finanziamento di quelli 
facenti capo all’area CUN 11 delle Scienze storiche, filosofiche, pedago-
giche e psicologiche. All’interno del summenzionato progetto erano stati 
individuati quattro macro-obiettivi fondamentali, nei quali la dimensio-
ne storica e l’attenzione all’inclusione costituivano due degli assi prin-
cipali3. Gli obiettivi di ricerca individuati nel progetto includevano, in 
particolare, i seguenti punti: 

- «sperimentare i modelli didattici e i percorsi storici ed educativi inno-
vativi oggi suggeriti dalla ricerca internazionale sul tema della didattica 
universitaria e della didattica professionale; 
- «individuare, sperimentare e formalizzare modelli didattici che sap-
piano far dialogare personalizzazione e inclusione»4.

Alla luce di questi orientamenti, una parte della quota finanziata dal 
Ministero è stata destinata all’ampliamento del Museo della scuola in 
quanto strumento ideale per integrare le tre missioni dell’università e, di 

2	  https://www.miur.gov.it/dipartimenti-di-eccellenza
3	  Cfr. il sito web dell’Università di Macerata dedicato al Progetto di Ecce-

llenza: http://3i4u.unimc.it/obiettivi/ (ultima consultazione: 13 gennaio 2023).
4	  Ibid.
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conseguenza, capace di sviluppare gli obiettivi di innovazione della di-
dattica universitaria e di promozione di modelli inclusivi e accessibili di 
comunicazione della conoscenza. 

Dopo una fase di elaborazione degli spazi in collaborazione con l’ufficio 
tecnico dell’Ateneo e con un architetto, nel 2021 è stato approvato il pro-
getto esecutivo e sono stati realizzati i lavori edili, comprensivi di acquis-
to e posa in opera degli arredi, delle forniture, dei materiali per la ricerca 
e delle attrezzature scientifiche e tecnologiche, che hanno permesso di ot-
tenere un nuovo spazio per la collocazione e fruizione di una significativa 
parte del patrimonio librario conservato, per l’implementazione di nuovi 
percorsi tematici grazie all’ampliamento del Museo della scuola. 

Numerosi materiali museali, archivistici e librari del Museo e del Cen-
tro di ricerca a cui il museo afferisce – il già menzionato Centro di do-
cumentazione e ricerca sulla storia del libro scolastico e della letteratura 
per l’infanzia – sono infatti per molti anni rimasti depositati nei vari ma-
gazzini dell’Ateneo (Fig. 1). Ora invece sarà finalmente possibile fruire 
di materiali fino a oggi inaccessibili con evidenti ricadute sia sul piano 
dell’avanzamento della ricerca pura, sia su quello dell’erogazione di nuovi 
percorsi museali e servizi didattico-museali incentrati sul patrimonio fi-
nalmente messo in esposizione. 

Fig. 1. La nuova Aula degli anni Settanta, finalmente esposta al pubblico con i 
materiali didattici provenienti da donazioni e acquisiti sul mercato.

Foto: Lucia Paciaroni ©MUDESC 2022
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La nuova ala del Museo permetterà infine di accogliere un maggior nu-
mero di visitatori che potranno visitarlo sia in modalità autonoma (grazie 
ai nuovi contenitori museali vetrati), sia in modalità guidata. La nuova 
ala museale realizzata si sviluppa su 219 mq ed è suddivisa in cinque nuo-
vi ambienti tematici (linea del tempo; aula dell’Ottocento; aula fascista; 
scuole rurali; il lungo presente) e tre corridoi espositivi, anch’essi temati-
ci (corridoio del corredo dello scolaro, esposizione dei banchi scolastici, 
esposizione di sussidi didattici). Il 70% delle pareti presenta armadiature 
(librarie e archivistiche) chiuse, che raggiungono uno sviluppo totale di 
250 ml nei quali troveranno alloggio circa 8.000 documenti (librari e/o 
archivistici).

Tuttavia questo lungo processo di ristrutturazione ha presentato, e pre-
senterà sempre più nei prossimi anni, una serie di sfide congiunte ad al-
trettante opportunità, le prime delle quali sono già state affrontate duran-
te la chiusura forzata imposta dall’emergenza pandemica prima, e dalla 
ristrutturazione dei locali poi. 

2.1. La sfida della chiusura forzata durante l’emergenza 
pandemica

In seguito al primo severo lockdown che, in Italia, è iniziato nel mese 
di febbraio del 2020, il Museo della Scuola ha dovuto interrompere le 
attività ordinarie (visite guidate e laboratori tematici per le scuole) e ha 
dovuto gradualmente riconvertire la propria offerta. Seguendo gli stessi 
trend che hanno influenzato i musei di tutto il mondo, anche il museo 
maceratese ha iniziato a incrementare la propria comunicazione on line a 
partire dalla propria pagina Facebook, peraltro già molto attiva da diversi 
anni. Dato il protrarsi della chiusura, si è deciso così di incrementare la 
comunicazione on line e, in parallelo, avviare una serie di iniziative on 
line volte a coinvolgere il pubblico infantile, familiare, scolastico e ge-
nerale attraverso rubriche mirate e tutorial che potessero promuovere, 
anche a distanza, la realizzazione di alcune semplici attività legate alla 
missione culturale di un museo del patrimonio storico-educativo. 

In particolare sono state avviate iniziative in cinque differenti ambiti:

1.	 la creazione di nuove rubriche su Facebook con la presentazione 
di giochi e quiz, post informativi, tutorial per facili attività labo-
ratoriali; 

2.	 la pubblicazione di 25 articoli di taglio divulgativo pubblicati nella 
nuova sezione dedicata al Museo nel giornale on line “Cronache 
Maceratesi Junior” (https://www.cronachemaceratesi.it/junior/); 
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3.	 la realizzazione di video-interviste ad anziani ex-alunni o ex-
maestri, realizzate a distanza dai volontari del Servizio Civile Uni-
versale nell’ambito del progetto Ricordi di scuola5 (Figg. 2-3);

4.	 la pubblicazione on line di 13 fiabe sonore Durium degli anni 
Trenta interpretate e registrate dalle volontarie del Servizio Civile 
Universale;

5.	 il potenziamento del canale youtube del Museo6, dove sono stati 
caricati, tra gli altri, anche i video sopra menzionati (Fig. 4).

Fig. 2. Copertina dell’iniziativa “Ricordi di scuola”

Fonte: http://museodellascuola.unimc.it/ [22.12.2022]

5	  Cfr. l’articolo #Memorie di scuola. Quattro ragazze a caccia di ricordi. 
Cronache Maceratesi Junior, 20 junio 2020: https://junior.cronachemaceratesi.
it/2020/06/04/memoriediscuola-quattro-ragazze-a-caccia-di-ricordi/52005/.

6	  Canale Youtube del Museo: https://www.youtube.com/watch?v=F-lw1v
sfh6U&list=PLjgaAqE8LwAF0Afd3rndv72InI47Teglj. 
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Fig. 3. Foto-ricordo di alcuni dei partecipanti all’iniziativa

Archivio: MUDESC.

La ristrutturazione ha portato a rielaborare i contenuti dei percorsi an-
che alla luce dell’aggiornamento delle dotazioni tecnologiche nel nuovo 
allestimento. Nonostante la chiusura forzata del museo, si è deciso ugual-
mente di coinvolgere gli studenti delle lauree triennali e magistrali del 
Dipartimento di Scienze della formazione, dei Beni Culturali e del Tu-
rismo nella progettazione e realizzazione dei nuovi contenuti testuali e 
digitali del museo. Si è voluto cioè trasformare il museo in un laboratorio 
in cui gli studenti potessero affiancare alla formazione tradizionale (ba-
sata cioè sullo studio del manuale universitario) una modalità di inseg-
namento/apprendimento attiva, partecipata e laboratoriale, cioè basata 
sull’applicazione delle conoscenze apprese per risolvere problemi (pro-
blem based learning) e per svolgere compiti autentici, cioè legati al mondo 
didattico e museale (authentic Learning). Ad esempio: progettare e realiz-
zare supporti didattici e contribuire alla realizzazione dei nuovi percorsi.

Si è pensato, nello specifico, di coinvolgere gli studenti nella realizzazio-
ne di alcuni contenuti relativi ai nuovi dispositivi tecnologici del museo 
ovvero:
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•	 contenuti accessibili sotto forma di didascalie e/o pannelli redatti se-
condo le Linee guida europee per rendere l’informazione facile da legge-
re e da capire per tutti7;

•	 contenuti aggiuntivi - di tipo testuale, grafico, audio o video - resi ac-
cessibili su smartphone tramite la tecnologia QR code (Quick Res-
ponse code);

•	 contenuti testuali, iconografici, audio e video da collegare alla Time-
line digitale da proiettare all’interno del nuovo museo (cfr. infra, par. 
2.3).

I primi studenti coinvolti sono stati i frequentanti degli insegnamenti 
annuali delle lauree triennali e magistrali dei corsi di Storia delle istituzio-
ni educative (Fabio Targhetta) e di Educazione al patrimonio culturale 
(Marta Brunelli). Con loro si è voluto testare modalità organizzative e 
didattiche che permettessero di svolgere le lezioni nel contesto museale 
facendo lavorare gli studenti direttamente sul patrimonio storico-edu-
cativo e sui servizi del museo; al tempo stesso, gli studenti hanno potuto 
affiancare i volontari del Servizio Civile, i tirocinanti, i laureandi, i dotto-
randi ecc. che presso il museo svolgono le proprie attività di tirocinio o 
di ricerca. A tal fine è stato messo a punto un modello didattico di tipo 
laboratoriale, coerente con le modalità e funzionale agli obiettivi sopra 
delineati, che è stato sperimentato all’interno di due progetti pilota av-
viati nell’a.a. 2021/2022. Nonostante il parziale lockdown, si è deciso di 
sperimentare queste nuove modalità di laboratorio sia con gli studenti in 
presenza che con quelli che erano ancora online.

2.2 Inclusione e accessibilità: i principi ispiratori del MU-
DESC

Il primo progetto pilota è stato realizzato nell’ambito dell’insegnamento 
di Educazione e interpretazione del patrimonio svolto all’interno del cor-
so di Laurea Magistrale in Management dei Beni Culturali e destinato, 
pertanto, a esperti di scienze dei beni culturali e di museologia che, in 
futuro, saranno chiamati ad operare all’interno dei musei o di altre is-
tituzioni culturali con il fine di realizzare programmi educativi per vari 
tipi di pubblici. A tale scopo, l’insegnamento si prefigge di trasmettere 
non solo conoscenze e competenze generali relative alla progettazio-
ne di servizi educativi del museo, ma anche conoscenze e competenze 

7	  Per scaricare il regolamento consultare il sito dell’associazione Inclusion 
Europe, in particolare la pagina: https://www.inclusion-europe.eu/easy-to-read-
standards-guidelines/ [13 gennaio 2023].
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più specificamente incentrate su una tematica oggi cruciale per i musei: 
realizzare una completa inclusione culturale attraverso la rimozione di 
barriere fisiche, sensoriali e intellettive. Parte del programma è pertanto 
dedicata allo studio degli ausili e delle tecnologie didattiche e comuni-
cative disponibili per promuovere l’accessibilità del museo e facilitare la 
partecipazione di un pubblico più ampio. Nel corso delle lezioni vengono 
infatti analizzate alcune pratiche e metodologie adottate nei contesti di 
sostegno alla disabilità, tra cui i linguaggi per l’accessibilità e, in parti-
colare, l’audiodescrizione per ipovedenti e non vedenti e la redazione di 
testi accessibili.

Il Museo della Scuola di Macerata, infatti, si occupa da diversi 
anni di accessibilità e, dal 2017 a oggi, sono stati realizzati diversi 
prodotti e risorse pedagogiche come le Storie sociali, un laboratorio 
per la formazione degli insegnanti di sostegno (Ascenzi, Brunelli 
2019) e un video-tour virtuale del museo corredato di audio-des-
crizione e sottotitoli in linguaggio facilitato come materiale prepa-
ratorio alla visita per le persone con ASD (Giaconi et al. 2021).

Nel progetto pilota del 2021/2022, gli studenti sono stati coinvolti nella 
realizzazione di testi accessibili che, in un secondo momento, saranno 
resi disponibili mediante la scansione di un codice QR. Durante le lezio-
ni è stato applicato un modello che, inizialmente sperimentato durante 
le lezioni svolte di teledidattica a causa del lockdown, si è rivelato par-
ticolarmente proficuo in quanto frutto di un approccio di matrice cos-
truttivista. Più specificamente si è utilizzata la logica induttiva propria 
dell’insegnamento/apprendimento basato sull’indagine (inquiry-based) a 
partire dalla problematizzazione di un caso di studio reale (case-based 
teaching). 

Le attività si sono pertanto svolte in tre fasi:

1) la prima fase è consistita in un’introduzione generale al concetto di 
accessibilità: questioni cruciali e stato dell’arte; 

2) a seconda fase è quella dell’analisi induttiva: gli studenti hanno cioè 
analizzato una serie di testi accessibili (passaggi delle storie sociali 
realizzate dal Museo della Scuola, oltre a materiali accessibili di altri 
musei) al fine di ricavare loro stessi, procedendo per via di astrazione 
a partire dal caso particolare, le logiche generali del linguaggio facili-
tato Easy-to-read. A una didattica deduttiva (basata sulla trasmissione 
di contenuti generali e precostituiti) si è preferita una didattica indut-
tiva, esplorativa e attiva;
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3) la terza fase è di natura squisitamente applicativa, laboratoriale e co-
llaborativa: gli studenti, divisi in piccoli gruppi, redigono alcuni che 
descrivono un oggetto e/o ambiente del Museo della scuola (compito 
autentico), e che potranno essere utilizzati per la comunicazione mu-
seale interna (didascalie e/o pannelli museali) o esterna (attraverso i 
social media).

Una volta realizzato il testo, prodotto in un formato accessibile sia dal 
punto di vista della quantità di informazioni da trasmettere, del linguag-
gio utilizzato e della leggibilità grafica, la fase successiva è consistita nella 
realizzazione dei QRcode. Come noto, i codici QR possono essere facil-
mente scansionati con i nostri smartphone, la maggior parte dei quali 
dispone di un lettore di QR code integrato nella fotocamera: in partico-
lare, scansionando un QR Code statico è possibile visualizzare un breve 
testo (fino a 300 caratteri) senza la necessità di una connessione Internet. 
In alternativa, è possibile caricare in un archivio on line un file più ela-
borato (un pdf, un’immagine, un video oppure un file audio) e generare 
un QR code del link attraverso il quale lo smartphone potrà accedere e 
scaricare quel file. Infine, da alcuni dei testi realizzati sono stati ricavati i 
primi file audio che, nel breve-medio periodo, potranno diventare fruibili 
attraverso diverse tecnologie (Beacon, QR code o NFC): tutte soluzioni, 
queste, che possono aumentare l’accessibilità del museo. 

Il lavoro in aula (in presenza e a distanza) ha potuto contare sull’aiuto 
di una studentessa laureanda di Management in Beni Culturali che sta 
svolgendo la propria ricerca di tesi su questo tema e che ha fornito agli 
studenti partecipanti indicazioni tecniche sulle varie soluzioni gratuite 
attualmente disponibili nella rete oppure ha moderato i suggerimenti che 
arrivavano da qualche studente che, provenendo da una laurea in scienze 
della comunicazione, ha condiviso le proprie conoscenze contribuendo 
ad accrescere le competenze di tutti gli altri, alimentando così processi 
di Cooperative Learning in cui l’eterogeneità dei partecipanti ha costituito 
un valore aggiunto. 

Le attività svolte sono state oggetto di valutazione tramite questionari 
online anonimi che sono stati somministrati sia all’inizio sia al termine 
del corso al fine di analizzare le aspettative e le conoscenze pregresse degli 
studenti da una parte, e dall’altra, per valutare il livello di soddisfazione 
per le tematiche presentate, le attività proposte e le modalità di lavoro 
implementate. 

Il corso è stato frequentato da una media di 22 studenti (conteggiati 
tra i presenti in aula e i frequentanti on line) ovvero dal 64,71% degli 
studenti iscritti e che hanno poi sostenuto l’esame finale (n. 34 studen-
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ti in totale). Gli studenti che hanno partecipato alle esercitazioni hanno 
realizzato testi e QRcode che sono stati in parte rielaborati e allestiti negli 
spazi espositivi del museo oltre ad essere utilizzati per la comunicazio-
ne social. Dai dati raccolti emerge, in particolare, che i rispondenti han-
no apprezzato le modalità didattiche (realizzazione di un prodotto) e le 
competenze tecnologiche acquisite, o ancora hanno maturato la consape-
volezza dell’importanza dei servizi educativi del museo (da tutti ritenuti 
“massimamente” o “molto” importanti rispetto agli altri servizi museali: a 
fronte di un solo rispondente che li ritiene “importanti come altri servi-
zi”) ed, infine, la totalità dei rispondenti ha dichiarato di aver sviluppato 
un interesse “assai elevato” (66,7%) o “elevato” (33,3%) verso l’uso dei 
linguaggi accessibili nei musei8. Nonostante il numero limitato di ques-
tionari raccolti, i risultati sono positivi e ci incoraggiano a consolidare, e 
perfezionare sulla base delle indicazioni emerse, il modello adottato che 
permetterà di trasformare gli spazi didattici del museo in un laboratorio 
permanente per i futuri insegnanti e per i futuri educatori museali.

2.3 La creazione di contenuti digitali da parte degli studenti 
Il secondo progetto pilota è stato avviato nell’a.a. 2020-2021 e si inseris-

ce, anch’esso, nel più ampio progetto legato alla ristrutturazione del Mu-
seo grazie ai fondi del Progetto d’eccellenza del Dipartimento di Scienze 
dell’educazione, dei beni culturali e del turismo dell’Università di Mace-
rata. L’obiettivo era quello di realizzare una struttura che fosse in grado di 
coinvolgere in maniera attiva gli studenti. 

Un primo importante livello di coinvolgimento degli studenti ne-
lle attività didattiche prevede, ad esempio, l’utilizzo dei materiali 
conservati in Museo come fonte negli insegnamenti di storia della 
scuola, storia dell’educazione, storia della pedagogia, etc. La possi-
bilità di poter accedere a libri di testo, quaderni, sussidi didattici, 
materiale di cancelleria, pagelle e via dicendo si tramuta in una ric-
chezza di stimoli per gli studenti, sollecitati non solo dalla parola 
del docente o dalla proiezione delle immagini su uno schermo, ma 
anche dalla visione e dal contatto diretto con l’oggetto. Prendiamo il 
caso di un manuale scolastico: oltre ad analizzare la copertina, lo si 
può sfogliare, si possono vedere le immagini e leggere i contenuti, 
si può soppesare (per valutare la differenza di peso che, nel corso 

8	  I dati raccolti dai questionari sono in corso di tabulazione e analisi in 
quanto oggetto di un lavoro di tesi di laurea magistrale in Management dei Beni 
Culturali. 
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degli anni, generazioni di scolari hanno dovuto sopportare sulle 
spalle), si può persino annusare, per cogliere l’effetto della polvere e 
dell’invecchiamento della carta. Le riflessioni che scaturiscono, dal 
punto di vista dell’apprendimento e della possibilità di lasciare una 
traccia viva nella memoria, sono notevolmente maggiori rispetto 
a un insegnamento tradizionale. Questa modalità didattica, che 
non viene abbandonata ma è destinata a coesistere, diventa mag-
giormente coinvolgente con la sperimentazione delle metodologie 
didattiche attive più sopra descritte: si tratta del livello successivo 
cui accennavo in precedenza. Questo significa che il Museo Ricca 
diventerà un grande contesto laboratoriale nel quale gli studenti 
potranno rendere più dinamico e significativo il proprio percorso 
formativo applicando le conoscenze apprese allo scopo di realiz-
zare prodotti che saranno immediatamente applicati nel contesto 
museale.

Nel primo anno in cui si è dato corso a questo progetto, ovvero l’anno 
accademico 2021/2022, una parte della sperimentazione ha coinvolto, 
come detto nei paragrafi precedenti, l’insegnamento di Educazione e in-
terpretazione del patrimonio tenuto da Marta Brunelli (previsto nel corso 
di laurea Magistrale in Management dei Beni Culturali, LM-89); la secon-
da sperimentazione è stata svolta invece da Fabio Targhetta all’interno 
dei due corsi di Storia delle istituzioni educative (previsti rispettivamente 
per i due indirizzi di educatore nei servizi educativi per l’infanzia e di 
educatore professionale socio-pedagogico) tenuti all’interno del corso di 
laurea triennale in Scienze dell’educazione e della formazione (classe di 
laurea L-19). 

L’attività, consistente nella creazione di una timeline digitale, è stata 
presentata in aula, durante la quale sono stati forniti tutti gli elementi 
utili per l’esecuzione del progetto: è stato proiettato un tutorial ed è stato 
mostrato un esempio di prodotto – realizzato da una studentessa e ti-
rocinante in museo – per facilitare il lavoro degli studenti, riservando 
ampio spazio per rispondere a dubbi e domande. Per la realizzazione 
della linea del tempo è stato scelto un software gratuito realizzato dalla 
Northwestern University Knight Lab9, una comunità di docenti, studenti, 
programmatori, sviluppatori e grafici facente capo al noto ateneo statuni-
tense. Al fine di non appesantire eccessivamente l’attività, è stato chiesto 

9	  L’applicazione è visibile dalla pagina: https://timeline.knightlab.
com/#make (ultima consultazione: 13 gennaio 2023).
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di scegliere solo uno tra quattro archi cronologici in cui ho inteso suddi-
videre la storia della scuola italiana: 

1.  dall’Unità d’Italia alla fine del XIX secolo (1861-1899); 
2. dall’inizio del Novecento alla fine della prima guerra mondiale 

(1900-1918); 
3. dalla nascita del fascismo alla fine della seconda guerra mondiale 

(1919-1945); 
4. dalla fondazione della Repubblica italiana alla fine degli anni Settan-

ta (1946-1979).

Ciò garantisce una suddivisione sostanzialmente uniforme, non tanto 
come numero di anni complessivi, quanto come presenza di momenti 
significativi per quanto riguarda la normativa scolastica. Questa omoge-
neità assicura inoltre la possibilità di reperire sufficiente materiale foto-
grafico, video e audio col quale arricchire le slide e che ne rappresenta, 
assieme al rigore storiografico nella predisposizione dei testi, il valore 
aggiunto (Fig. 5).

Fig. 5. La Linea del tempo della storia della scuola italiana realizzata con gli stu-
denti universitari.

Fonte: MUDESC ©2023

La prova era facoltativa e vi hanno aderito ventinove studenti su ottan-
totto che si sono presentati agli appelli estivi e autunnali, pari a una per-
centuale del 33%. I risultati sono stati mediamente buoni, con alcuni pic-
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chi e, in questi casi, come era stato anticipato a lezione, le slide migliori 
verranno utilizzate nella realizzanda linea del tempo digitale che introdu-
rrà i visitatori al nuovo percorso espositivo del Museo della scuola “Paolo 
e Ornella Ricca”.

Il consolidamento del modello didattico adottato consentirà di variare 
di anno in anno i contenuti dell’attività, sempre nell’ottica della partecipa-
zione attiva degli studenti alla predisposizione di materiali potenzialmen-
te fruibili sui dispositivi digitali del Museo. Il progetto del corso di storia-
educazione per l’anno accademico 2022/23 si concentrerà sulla creazione 
di biografie di eminenti educatrici e pedagogiste vissute tra il XIX e il 
XX secolo: un focus specifico sull’educazione di genere cui verrà dedicato 
ampio spazio anche all’interno delle lezioni.

Come si può intuire, il legame tra ricerca e didattica è molto saldo e 
permette una partecipazione ancora più attiva degli studenti, chiamati 
a fornire un apporto significativo ai contenuti digitali offerti dal Museo 
della scuola “Paolo e Ornella Ricca”.

3. Conclusioni
Pur essendo una realtà di recente istituzione, il Museo della Scuo-

la “Paolo & Ornella Ricca” dell’Università degli Studi di Macerata è 
un’istituzione in continua evoluzione. Dopo la sua apertura alla fruizione 
pubblica nel 2012, il museo ha attraversato diverse stagioni che ha visto 
svilupparsi diverse attività: visite guidate e laboratori per le scuole, eventi 
per il grande pubblico, iniziative per le famiglie e per gli anziani, attività 
formative per gli studenti universitari. Tutte queste attività si sono tras-
formate nel tempo per rispondere a nuove esigenze educative e culturali 
di una società in veloce evoluzione. Una prima sfida al cambiamento è 
stata quella determinata dall’emergenza sanitaria del 2020 prima, e dal 
prolungarsi dei lavori di ampliamento e ristrutturazione della sede poi: 
questa chiusura forzata ha costretto anche il museo maceratese - come 
tutti gli altri musei del mondo - a rivedere i propri registri e strumenti 
comunicativi al fine di raggiungere attraverso nuove formule e modalità 
il pubblico lontano. 

Anche in due anni di forzata immobilità, tuttavia, si è riusciti a tras-
formare una difficoltà contingente in un’opportunità, che ha permesso 
la Direzione del museo non solo di ripensare globalmente la struttura 
e i servizi museali ma anche, in maniera più generale, di riflettere su-
lla missione e sulle sfide future che il nuovo MUDESC sarà chiamato ad 
affrontare come, ad esempio, le sfide dell’inclusione culturale, o dell’uso 
delle nuove tecnologie e così via.
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Proprio sulla scia di queste due nuove linee di sviluppo sono stati lan-
ciati i due progetti pilota che abbiamo qui presentato: il primo incentrato 
sulla sperimentazione di strumenti per migliorare l’accessibilità al Museo 
per le persone con disabilità intellettiva e, il secondo, volto a coinvol-
gere gli studenti universitari nella produzione di contenuti digitali che 
saranno utilizzati nel nuovo percorso espositivo. I risultati ottenuti da 
queste sperimentazioni ci spingono a riproporre il modello didattico 
attuato affinché diventi prassi ordinaria non solo nell’insegnamento di 
Storia dell’Educazione e di Educazione al Patrimonio, ma anche di Storia 
dell’Educazione Educazione speciale e di molte altre materie. Le speri-
mentazioni attuate hanno avuto importanti ricadute sia sul piano orga-
nizzativo del museo che su quello della formazione universitaria, come 
abbiamo cercato di mostrare; rappresentano perciò, a nostro avviso, un 
ulteriore passo verso una fruizione museale più inclusiva, verso una par-
tecipazione sempre più attiva da parte di chi si forma e verso la trasfor-
mazione del museo universitario in un laboratorio permanente di for-
mazione futuri docenti e operatori museali, realizzando un collegamento 
concreto tra ricerca, didattica e terza missione.
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